
Servizio Sanitario Nazionale
REGIONE BASILICATA

AZIENDA SANITARIA LOCALE DI MATERA
Via Montescaglioso - Matera

DELIBERAZIONE DEL DIRETTORX GENERALE
Nominalo con D.G.R. n. 334 del 21.03.2012 € D.P.G.R n. 80 de121.03.2012

p .?85 î4 ff/:i?. ?:i3

OGGETTOT Modilica delibera i. 595n012. Modifica del Regolametrto per la disciplíns ed il
funzioDaùiedto det Collegio Tecnico p€r le yeriliche del personale dirigenziale dell'ASM - Azienda
Sanitaria Locale di Matera. Area della DirigeÍza Medica e Veterirarie, Area della Dirigenza S. tari.,
Proféssionsle, TecnicÈ ed A.mmtùistrativa.

dcl

U.O. PROPONENTE "U.O. GESTIONE RISORSE UMANE"

Si attesta che la spesa di € -.---- relativa alla presenie deliberazione costituisce:

Ll costo di conpeieiza dell'esercizio

| | ind€mento patrimoniale

€ ch€ la spesa stessa rientra nelle prwisioni di budgpl detl'U.O. proponedle -

.................... del bilancio corente. attribuibile alla snuúula:
corto e@0onìicc'/patrim@ialc

. . . . , , . . , , . . . , , . . . . . . . . . . . , . . .  -  c l n [ o
di costo/responsabilità

Mateia, lì

Maler4lì

ln data

Il Dirigente dell'U.O.

Dr.ssa Marb Ben€d€tto

U.O. GESTIONE RISORSE FINANZIARIE
Siriscontra la coretta inpulazione conlabile della spesa proposta dall'U-O. di cui sopra.

Il Dirigente dell'U.o. Geslione Risorse
Iinanziarie

V ielle espresso yareretfalorevole del D irettore Sanj rar," a
l a  l ' l  î f l x  W -'  ' rF ! '  ie l la  sede legale del l 'ATienda sdi tar ia  d i  Varera Genenle Dotr

Rocoo Alessandro GiEeppe Maglietla, acquisito il pa.erc favorevole del Direriore
Direttore Saniiario Doit. Andrea Sacco,

DESCRZIONE
Docurnenti intesranti il Drowedimento

Data AllegÈti n"2

Regolamento per la disciplina e il firnzionamento del Collegio Teonico per le
v€rifiche del personale dirigenziale dell'ASM - Azìenda Sanitaria Locale di

Matera.
Arca delh Dirigenza Medi@ e Vetèrinaia, Area della Di;senza Sanitùia,

Professionale, Tecnica ed Amrninistrativa.

1. Allegato A -
Scheda di
vaÌutazione

professionale di la

2. All€gato B -
scheda di
valutaziono
indMduale
professionale di 2^

Dott. Pierro Qdrlo e del



IL DIRXTTORE GENERALE

RICEIAMATE:
- la deliberazione n. 595 del 19/0612012 ad oggelto "Adozione Regolamento per la disciplina ed il

f,mzionamento del Collegio Tecnico per le verifiche delpersonale dirigenziale dell'ASM- Azienda
Sanitaria Locale di Matera. Ar€a della Dirigenza Medica e Veterinaria, Area della Dirìgenza
Sanitarìa, Professionale, Tecnica ed Amminìshativa";

- la deliberazione n. 7116/2012 avente ad oggetto "Costituzione collegi tecnici di verifica e
valutazione dei dirigenfi con incarico di struttura complessa - revoca dgliberazioni aziendali n.
1l64D0ll, n. 1523D011, n. 152412011, n. 1525D011, n. 1526120Il e n. 13/2012", così come
modificata ed integata da successivo atto deliberativo n. 83/2013.

CONSIDERATO che I'art. 5.de1 Regolamento per la disciplina ed il funzionamento del Collegio
Tecdco, adottato con ia predetta deliberazione aziendale n. 595/2012, nell'individuare i criteri per la
crmposizione del su menzionato Collegio Tecnico, prevedeva che il Collegio Tecnico fosse presieduto
dal Dirctiore Generale, nell'ipotesi di valutazione dei Dirigenti di Unita Operativa Semplica
Dipatim tale, di Unità Operativa Complessa e di Diparimento, nel caso in cui il Direttorc Sanitario o
Dir€tiore Aaministrativo deputato a presiedere lo stesso Collegio, dsultasse già valutatore di pdma
istanza e quindi inoompatibile con f incarico affidato ex officio;

RITENUTO OPPORTUNO modificare la norma regolamentare sopla menziorata e, nello specifico,
l'arL 5 inereùte la disciplina della composizione del ColÌegio Tecnico, prevedendo nelle fattispecie
espressamente indicate"nel precedente punto, l'affidamento delf incarico di Presidenza del Collegio
Tecnico al Direttore Amministlativo o Sanitario Amminishativo di alha Azienda Sanitaria o
Ospedalier4 anziché al Direttore Generale Aziendale;

ATTESO che, per effetto della suddetta modifica, si rende necessario modificare il Regolamento per la
disciplim ed il firnzionamento del Collegio Tecnico per le verifiche del peruonale dirigenziale
dell'ASM - Azienda Sanitaria Locale di Matera. Arca della Di genza Medica e Veterinaria, Area della
DiÌigclza Sanitaria, Professionale, Tecnica ed Amministativa;

EVIDtrNZATO che le modifiche da apportare riguardano esolusivamente le fattispecie previste
dall'arl 5, relative alle ipotesi di valutazione dei Dirigenti di Unità Operativa Semplice Dipartim€ntale,
di Unità Operativa Complessa e di Dipartimento, nei casi in cui il Direttore Sanitario o Direttore
Amministratr.vo deputato a presiedere lo stesso Collegio, risultasse già valùtatore di prima istanza e
quindi incompatibile con l'incarico aflidato ex ofiicio;

DATO ATTO che per effetto di tali modifiche il quaÍo ed il quinto capoverso dell'art. 5 del ptedetîo
Regolamentovengono così ridefiniti:

"Nel caso in cui il vslutato siq un dirigehte di Uilitò Ope/ativa Semplíce Dípafiime tale e/o UnftA
Operativa Complessa, premesso che íl vqlutstore di pfima îslanza è il Diretîore del Dipartímento o
Dís etto, il Collegio Tecnico è presiedulo dal Dilettore Amîtinístratíro o daLDircttorc Saritatìo
dell'Azíenda, a secondq che la struttùa di ínsistenza del valutsndo sia ricolîducibile risPettíramente
all'areo a hinistraîi't)a o q quellq saíitaría. Nel caso in cui il Dircttote Amthinislrutivo o Diretfore
Sanìtdrio aziendale abbía espresso la |alutazìohe dí prima istanza, ìl Collegìo è presiecluto dal
Dilettore Amministrqtívo o Dìreftore Sahitario dí altra Aziendq Sanítaia o Ospedaliera.
Nel caso ín eui íl valutqto è il Dílettore di Dípaftimehto o Distretto, plemesso che il valutqtore di
príma istmza è íl Direttore SsnítqrÌo o Ahninístrativo s secoúdq che la struttura dí insísteTtza del
valutordo sia rico ducíbile rispettívamente qll'qrea amministrqtiea o a quella sanitsfia, il Collegio
Tecnico è presieduto dal Direltore Afifiihistratfuo o Dírcttore Saíífatîo di altq Azíenda Sanitaria o
Ospedaliera';



PREso ATTo che le suddette modifiche introdotte nelle modalità di composizione del collegio
Tecnico, comportano la necessità di rivedere la costitùzion€ dei colegi recniciiefinita con successive
deliberazioni n I I l612012 e n. 83120t3;

RAWISATA p€rtanto, la necessità di procedere alla modifica del Regolamento per la disciplina ed it
funzionardento del collegio Tecnico per le verifiche del pe$onale diiigenziale àeI,ASM - Azienda
sanitaria Locale di Matera. Area della Dirigenza Medica Jveterinaria, Area della Dirigenza sanitad4
Professionale, Tecnica ed Amministrativa, già approvato con deliberazione aziendale 5g5/2OlZ, che
reoepisca le modifiche sopra ripoÍatej

vrsro il testo modificato del Regolamento per la disciplina ed il funzionamento del collegio Tecnico
preposto alle verifiche del personale dirig€nziale dell,AsÀ4 allegato al presente atto per fame pafe
integante e sosianziale:

DATO ATTO che il testo modificato del suddetto Regolamento in oggetto è stato preventivaqentc
tr€smesso alle organizzazloni, sindacali della Dirigenza per dame oppo*una informàtiv4 surza che
siano intervenute osservazioni di merito:

PRESO ATTO del parere del Direflore Amministrativo e del Direttore Sanitaxio, come innanzi
espresso, con l'apposizione delle rispettive firme;

DEI,IBERA

Per hrtto quanto espresso in premessa che qui si intende integralmente dpo.tato:

- di modilÌcare il Regolamento per la disciplina ed il funzionamento del Collegio Tecnico per le
verifiche del personale dirigenziale dell'ASM - Azienda Sanitaria Locale di Matera - Aretde[a
Dirig€nza Medica e Vete nari4 Area della Dirigenza Sanitaria, professionale, Tecnica ed
Amministrativ4 già approvato con deliberazione aziendale n. 595/2012, così come
esprsssdmcntg indicato in nanativa;

- di dare atto che per effetto delle suddetie modifiche il testo del Regolamento per la disciplina
ed il funzionamento del Collegio Tecnico per le verifiche del personale <Jirigenziale dell'ASM-
Azienda Sanitaria Locale di Matera - Area deila Dirigenza Medica e Veterinaria, Area della
Dirigenza Sanitari4 Professionale, Tecnica ed Amministlativa, risulta essere quello allegato al
presente atto, di cui costituisce palte inte$ante e sostanziale;

- di_ da-re atto che lo súesso è stato preventivamente trasmesso, per dame opportuna infomativa,
alle OO.SS, della Dirigenza Medica e Veterinaria e della Dirigenza S.p.î,A., senza che siano
intervenute osservazioni da paxte delle stesse enho i termini previsti;

- di dare atto che, trattandosi di regolamento non di organizzazione, ma di mera disciplina e
funzionamento dell'organismo di che tattasi, ii presente afio non è sottooosto a contollo della
Giunta Regionale ai sensi dell'art. 44 comma I lettere c) ed e) della L.R. ;. 39/2001;

- di trasmettere la p.esente deiibera all'U.O. ,,Gestione delle Risorse Umane,, per i successivi
pro.,wedimenti  di  corrrpctenza;

- di dare atto che ia documentazione richiamata nel presente pro\ r'edimento è agli atti dell'U.O.
proponente;

- di dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo.

L'Istruttore Dr. Vito D'Alessandro 0 
" U r'l 

'

I l Dirigente dell 'U.O. dichjara. alrîesi, che la
Al-L-.^

Di.ssadisposizioni di legge e regolamentad in materia
deliberativa è conforme alle



Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.

Doît. Magliefia

Si certifica che, in confonnità a quanto disposto dall'aft. 32 della Legge 18 giugno 2009 n. 69 e s.rn,i.,

la presqÌte deliberazione è pubblicata nell'Albo Pretorio lnfolmadco dell,Azienda Sanitada di Matera
(ASÀ4), sito web www.asmbasilìcata.it, per5 (cinque) giomi consecutivi.
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STRI,]TIIJRA DFI DOCTIMENTO

Il docunento si conDorÈ dei seguafi 20 alticoJi:

art. 1 - Fonti normativo
art. 2 - Istituzione del Collegio Tecnico
art. 3 - Coliocazione del Collegio Tecnico all'intemo dell'azienda
art. 4 - Compiti del Collegio Tecnico
alt- 5 - Composizione e durata del collegio tecnico
ar|. 6 - Principi e cdted per la composiziotre deì Coìlegio Tecnico
art. 7 - Suppofio al Collegio Tecnico
art. 8 - Modalità di funzionamento del Coliegio Tecnico
art. 9 - Funzione e poteri del Collegio Tecmco
art. l0 - Principi, fasi e tempistica della valutazion€
alt. 11 - Elementi oggetto della valutazione
art. 12 Valutazione di pdma istanza
art. I 3 - Procedimento per la valutazione di pdma istarza
art. 14 - Strumenti per la valutazione di prima istanza
art. 15 - Valutazione di seconda istanza
art. 16 - Procedim€nto per la valumzione di seconda istarìza
art. 17 - Slrumenti per la valulazione di seconda istanza
art. 18 - Diritti ed obblighi d€l valutato
al1. 19 - Esi'to della valutazioxe
art. 20 - Norme fina1i e rinvii



Art. 1-FONTINORMATM
La disciplina delle verifiche dei Dirigenti del Servizio Sanitario Nazional€ (SSN) è contenuta
nelle seguenti fonti:

- Art 15 del D,lgs 502/1992
- Art 5 del D.lgs 286/99
- Contratti Collettiyi Nazionali sottoscritfi il 3 novembre 2005 pa l'Area della Dirigenza

Medico-Vetednada e per I'Area Sanitaria, ProfessionaÌe, Tecnìca ed Amministuativa del
Senizio Sanitatio Nazionale;

- Allegato 5 ai Contratti Collettiyi Nazionali sottoscritti il 3 novembre 2005;
- Contratti Collettiyi N^zionali sottoscritti it 17 ottobre 2008 per I'Area della Di genza

Medico-Vetednalia e per l'Area Sanitaria, Professiooale, Tecnica ed AmmirÌistrativa del
Servizio Sanitario Nazionale;

- D. Lgs. N. 150 del 27i10l2009 attuativo della Legge n. 15 del 03/04/2009, che definisce
ùna úuova disciplina in tema di valutaziono dcile strùttùe e dei dipendonti delle Pubbliche
Amministazioni.

Art. 2 - ISTITUZIONE DEL COLLEGIO TECNICO
Il presenle regolamerlto discipliaa la costituzione ed il î-uzionamenlo del Collegio Tecnico secondo
il dispolo dell'art. 26 del CCNL 3/1U2005, riguardante l'area della Dirigenza Medica e VetednaÌia
e I'area della Dirigenza Sanitaria,Tecnica, Professionale e Amministrativa.
Il Collegio Tecnico svoige, inolte, le funzioni e le attività pteviste dalle norme, e quelle altre
attribuite in ambito aziendale o stabilite dalla direzione, ir qùanto attilìenti e compatibili con il
ruolo.

Art. 3 - COLLOCAZIONE DEL COLLEGIO TECNICO ALL'INTERNO
DELL'AZIENDA
Il Collegio Tecnico è un otgaoismo che opem in autoromia dspetto agli organi dell'Azienda
Sanitaria e le valutazioni espresse costituiscono presupposto di un complesso atto procedimentale
che si cotrclude con la determinazione del Direttorc Generale Ìispetto ai relativi effetti,
Il Collegio Tecnico opera in stretta collaborazione con l'Organismo lodipendenle di Valulazione
(O.I.V) e con tutte le componenti dirigenziali dell'Azienda Sanitaria direttamente o indirettamente
coinvolte nel processo di valut€zione.

Art. 4 - COMPITI DEL COLLEGIO TECNICO
Il Collegio è titolare del processo di valulazione dell'attività professionale dei dirigenti della
azienda; in base all'articolo 26, comma 2, e 28 del CCNL 2002-2005, il Collegio Tecnico procede
alla verifica e alla valutazione di seconda istanza:

a) di tutti i didgenti alla scadonza dell'incarico loro conferito in relazione alle attivita
!rcfessionali svolte ed ai risultati mggiunti;

b) dei dirigenti di nuova assunzione al termine del primo quinquennio di servizio;
c) dei dirigenti che mggiungono I'espedenza professionale ulÍaquinquennale in relazione

all'indennità di esclusività,
La valutazioie co1npreÌrde aùche il giudizio sulle modalita cor cui i dsultati sono stati conseguiti;
ciò implica una analisi delle attitudini di ciascuno che va oltre la mera verifica dei risultati. La
valutazione, oltre agli aspetti oggettivi e misúabili, implica, pertanto una valutazione sulle modalità
e sui criteri con cui sono stati mggiunti gli obiettivi.
L'attività propria che rienta nella sfera di competenza del Collegio conceme principalmente la
caDacfta orcfessionale.



Art.5 - COMPOSIZIONE E DURATA DEL COLLEGIO TECNICO
11 Collegio Tecnico è un organo collegiale perfetto, nominato dal Diîettore Generale dell'ASM.
Esso è composto da tre membri, di cui uno, designato dal Direttore Generale, con funzione di
Presidente, uno designato congiuntamente dal Direttore Sanitario e dal Direttore Arnministrativo ed
uno designato dal Collegio di Direzione. h caso di mancala designazione del Coìlegio di Direzione
alla designazione prowede il Consiglio dei Sanitari.
Per ogni membro titolare è designato un supplelte; quest'uìtimo interviene in caso di assenza o di
ìmpedimenlo, owero per incompatibilità rispetto al di gente da sottopolle a valutazione.
Nel caso in cui valutato sia un dirigente con incarico professionale o di alta specializzazione o
dirigente di Unità Op€rativa Semplice, prcmesso che il valutatore di pdma istanza è il Direttore di
stluttu.a complessa, il Collegio Tecnico è presieduto dal Direttore del DipartimentolDistretto di
appartenenza del dirigente da sottopore a valutazione. In maícanza di Dipartimento e/o di incarico
di Direttore di Dipaf imentoDistretto, o nel caso in cui il Direttorc di Dipafimento/Distetto abbia
espGsso la valutazione di prima istaDzq il Collegio è presiedùto:

- dal dirigente al quale sia stato conferito un incarico che, pur non configurandosi come
incarico di DirEttore di Dipaúinento, dconprenda piì1 stnrtture conplesse;

- dal Direttorc Amninistrativo o dal Direttore Sanitario dell' AzierLda, a seconda che la
struttrEa di insistenza del valutando sia riconduoibile rispettivamente all'area amministrativa
o a quella sanitaria.

Ne1 caso in cui il valulato sia Ìrn didgente di Unità Operativa Semplice Dipartimentale e/o Unità
Operativa Complessa, premesso che il valutatore di prima istanza è il Direttore deÌ Dipartimento o
Dishetto, il Collegio Tecnico è presieduto dal Direttore Arnnìinistrativo o dal Direttore Sanitfiio
dell'Azienda, a seconda che la strut|ùa di insistenza del valutando sia ricooducibile rispettivamente
all'arca an$inistativa o a quella sanitaria. Nel caso in eui il Direttorc Amministativo o Direttorc
Sanitario aziendale abbia espresso la vaìulazione di prima istanza, il Collegio è presieduto dal
Direttore Amministuativo o Dfuettorc Sanitario di altua Azienda Saritaria o Ospedaliera.
Nel caso in cui il valutato è il Direttore di Dipadimento o Distretto, premesso che il valutatore di
prima istanza è il Direttore Sadtario o Amminisftativo a seconda che la struttua di insistenza del
valutando sia riconducibile rispettivamenle all'aÌea amministativa o a quella sanitari4 il coll€gio
Tecùico è Fesieduto dal Direttore Amministrativo o Direttore Sanitario di alta Azie[da Sanitaria o
Osp€daliera.
Gli altri due componenti del Collegio, diversi dal presidente, devono essere designati 1ra i Direttoîi
di s{ruttura complessa ascritti a.l medesimo ruolo del valutato, fatti salvi i casi di impossibilita, ed
almeno uo di detti compo[enti deve appartenere a1lo stesso profilo professionale del valutato. Per i
dirigenti del ruolo sanitario, i due componenti del Collegio devono essere, alhesì, in possesso di
specifica specializzazione nella medesima "Area" di appartenenza del valutato, fatti salvi i casi di
impossibilita.
Il Collegio resta in carica cinque anni con facold di dnnovo.

Art.6 - PRINCIPI E CRITERI PER LA COMPOSIZIONE DEL COLLEGIO
TECNICO
La composizione del Collegio Tecnico è infomata ai seguenti principi:

a) imparzialità: a tai fine,
- non può fare parte dell'organismo collegiale chi è già chiamato in pdma istanza a

formulare la proposta di valutazlone
- non può far parte dell' organismo collegiale chi ricopre cariche politiche e chi è

úppresentante sindacale (responsabile e/o segretario aziendale, provinciale, regionale e
nazionale);

b) pari opportunita: a tal fine, almeno un telzo dei posti di componente del Collegio deve
essere riservata alle donì€, salvo motivata impossibililà.



I membri del Collegio devono essere individuati sulla base dei seguenti criteri, variameqte
combinati in relazione alla tipologia di incarico ricoperto dal dirigente soggetto a valutazione:

- Direzione di struttwa complessa: tutti i compo[enti devono essere titolari di struttura
complessa;

- Ruolo/?rofilo Professionale,&.esponsabilità: i due componenti del Collegio, diversi dal
Presidente, devono appartenere allo stesso Ruolo e Profilo Professionale del valutato e
devo[o essere titolad di un incarico di pari o superiore responsabilità o avere un'arzianità di
servizio pari o supedore;

- Competenza per area (per il Ruolo Sanitario): i dùe componenti del Collegio, diversi dal
Presidente, devono lar pide della medesirna "alea" di appaÌlenenza del valutato. Per
I'individuazione delle "aree" deve farsi riferimento al D.M,30 gennaio 1998 e successive
modificazionij

- lntegrazione: a pena di nullità della valutazione, nei casi tassativamente sottoindicati, la
composizione del Collegio deve essere integrata nel caso di valutazione di di genti del
ruolo sanitario, con un Didg€nte in possesso del requisito di cùi all'art. 5, colnma 1, lett. b)
del D.P.R. 484/97, nel caso di valutazione di dirigenti degli altri moli (non sanitari), con un
Diiigente appadenente allo stesso profilo professionale del valutalo in possesso di
rm'anzianità di sewizio di alm€no sette anni.
Dena integrazione opera qualora:

o il Collegio Tecnico dtenga di discostarsi dalla proposta alanzata dal valutalore di
prima ìstanza:

o il Collegio Tecnico ritenga di procedere ad una valutazione legativa.
Il component€ aggiuntivo deve essere nominato dal Direttore Generale, su proposta
congiunta dei tue Direttori.

Art.7 - SIIPPORTO AL COLLEGIO TECNICO
Per le attivita del Collegio Tecnico è previsto un supporto arnministrativo e un supporto t9cnico. I1
pdmo è assicuato da una Segeteria del Collegio Tecnico, a camttere permanente, alla quale è
destinato ùtr operatore qualificato, appartenenle, di norma, allo staff della direzione, assegoato dalla
Direzione Generale.
L'operatore Feposto dol"rà prcwedere alla convocazione dei componenti il Collegio e alla
verbalizzazione delle sedute, dowà, inoltre, consegxre all'U,O. Risorse Umane tutta la
documentazione originale prodotta dal Collegio Tecnico, e fornire ogni altlo supporto
amministmtivo che dovesse eventualmente occorîere per consentire il buon andamento d€lle
attività,
ll supporio tecnico è assiauato athave$o L' U.O. "Gestione delle risorse urnane", che cula tutti gli
adempùdenti propedeutici procedwali ed endoprocedimentali necessari per la definizione delle
attivita di valutazione, assicwando, ifl particolat€, i seguenti compiti:

- predisposizione tempesfiva degli elenchi del personale da valutare
- predisposizione della documentazione standard necessaria allo sviluppo d€i procedimenti di

valutMiore,
- definizione del calenda o per la mccolta della documentazione relativa alla valutazione di

pdma istanza,
- sollecito aila consegna dei

prccedimenti di valutaz ione,
documenti e delle informazioni richieste e necessarie ai

- suppoÍo ai dirigenti incaricati della valutazione di prima istanza
fomazione de1le schede. e al comDletamento delle diverse fasi della

in rclazione alla
valutazione, e alla

comlilazione dei diversi documenti predisposti allo scopo,
- predisposizione degli atti aÍmiristrativi di fuimale ratifica degli esiti delle valutazioni,
- archiviazione degli esiti ufficiali delle valutazioDe dei siltgoli dirigeùti nei dspottivi fdsciooli

pe$onaÌi.



Art.8 - MODALITA DI FUNZIONAMENTO DEL COLLEGIO TECNICO
Il Collegio Tecnìco si riunisce nel luogo indicato nell'awiso di convocazione (presso la sede
dell'Azienda od aitrove) tutte le volte che il Presidente lo giudichi necessario sulla base dello
scadenzario dsultante rispetto alle valutazioni da svolgere e senlito i1 parere del Segretado del
Collegio.
Di regola la convocazione deve pervenire ai componenti almeno cinque giomi prima della riunione.
Nei casi di wgenza il tennine può essere più breve, ma non infedore ad un giorno.
Per la validità delle decisioni reÌative alle valutazioni dei Collegio Tecnico è necessaria la presenza
dei 2/3 dei componenti compreso obbligatoriamente il Presidente (quorum strutturale).
Le decisioni sono espresse a maggioranza degli intervenuti (quorum funzionale); in caso di parità
(se mancasse rm componente) prevale il voto di chi presiede. In ogni caso il Collegio potrà
validamente deliberare, prescindendo da qualsiasi fonnalità di convocazione, allorquando tutti i
suoi coúporenti in carica siaio prese[ti e si dichiadno suflicienîemente informati delle valutazioni
all'ordine del giomo.
Le valutazioni del Coilegio Tecnico devoro risulîare dai verbali redatti a cura del Segrelado e
firmati dai Componenti del Collegio interessato, nonché dal Segretario stesso.
Tali verbali vaBno teluti secondo cdteti di oo.rettezza amministrativa e dcvono includero la
valutazione finale (parte itrtegante delle schede di valutazione).
Il Collegio Tecnico può delegare alcune proprie attribuzioni ad ìmo o più componenti delegati,
purché siano determinati i limiti di delega, sopnltùtto in ordine alle vedfiche ed alle audizioni dei
valutatori di pdma istanza.
Il Collegio è investito dei più ampi poteri per procedere alle valutazioni di competenza e quindi può
compierc tutti gli atti che dtenga necessari od oppofuni per 1'attuazione ed il raggiungimento dei
propri compiti istituzionali.
La rappresentanza del Collegio compete al Presidente del Collegio stesso e, nei limiii della delega"
ai membri del Collegio fomiti di poteri delegati.
Il Collegio opera in posizione di autonomia dspetto agli organi dell'Azienda ed alle diverse
articolazioni orgarizzative, Tùttavia 1o stesso Collegio è lenuto ad applicate 1a metodologia
valutativa stabilita dall'Azienda. Qualsiasi conlroversia che dovesse insorgere in ordine alla
yalidita, all'interprctaz ione od all'esecuzione del prcsente rcgolamento salà defedîa alla decisione
del Dtuettore Generale dell'Azienda.
I-e sedute del Collegio possono aver luogo durante o fuod dall'orado di sewizio. Nel primo caso ai
componenli, nonché al segetado, spetta soltanto I'indennita di missione, se €d in quanto dowta; nel
secordo caso, compete aùche il compenso orario pari al coÍispettivo di n. I ora di lavoro
st'aoÍdiúario diumo calcolato in rclazione allg vigenti norme contattuali.

Art,9 - FUNZÍONE E POTERI DEL COLLEGIO TECNICO
La imzione pdncipale del Collcgio, che è quella di essore gatante prEvalentemente sotto il profilo
formale, della regolarità dell'intero procedimento di valulazione, si sostanzia in particolare nel
verificate che la proposta di valutaziono sia stala tedatto in confomlità ai pdncipi della traspalenza
dei criteú e dei dsuhati e, soprattutto, dell'adeguata informazione e partecipazione del valutato.
In particolare:

- iÌ valutatore di prima istanza effettua ia valutazione diretta e di merito;
- il Collegio Tecoico interviene in seconda istanza e procede alla verifica, in funziona di

gararzia formale, della prcposta di Yalutazione, con la possibilità di:
a) approvare 1a proposta di valùtazione nei termini formulati dal primo valutatore;
b) dfomarc, con motivazione, la proposta di valutazione.

Nel caso sub lettera a) i1 Collegio svolge essenzialmente una funzione di verifica. Con I'atto
di approvazione si conclude il procedimento di valùtazione, il cui giudizio frnale di merito,



solo formalmente ascdvibile al Collegio, è direttamente e sostanzialment€ irnputabile al
valutatorc di pdma istarz a.
Nel caso sub lettera b) la funzione di verifica e quella di valutazione sono nattamente
distinte. Con I'atto di riforma si conclude il procedimento di valutazione il cui giudizio frnale
di medto è, non sohanto formalmente, ma ar'ìche difettamente e sostanzialmente ascrivibile
al Collegio.

Nella vaìutazione di seconda istanza ii Collegio Tecnico verifrca, in particolare, la regolarità del
procedimetrto di valutazione di prima istanza, accelfa la partecipazione del valutato nelle fasi in cui
è dchiesi4 e, per quanto riguarda i contenuti, esamina tutte le informazioni raccolte concementi il
proc€sso di valutazione, e ooùtrolia ch€ queste siano co€rcDti rispetto alla vaiutazione espressa in
pdma istanza.
Fa parte della valutazionc di scconda istanza opcrarc una supcrvisione sui meccanismi e sui criteri
applicati, e garaotire che ii procedimento sia confonne alle disposizioni di legge e regolamentari, e
si4 inoltre, idoneo a perseguire obiettivi e scopi che nonne e contratti attribuiscono alla
valutazione.
ll Collegio ha accesso ai doclmeoli amministrativi e può richiedere, oralmente o per iscritto,
qualsiasi atto o notizia ùtili all'espletamento dei compiti d'istituto.

Art. 10 - PRINCIPI, FASI E TEMPISTICA DELLA VALUTAZIONE
Le attivita di verifica sulle attività professionali svolte ed i risultati raggiunti dal personale
dirigenziale che devono essere effettuate dal Collegio Tecnico sono informate ai seguenti principi
derivarti dalla norrnativa sopra citata:

- impasialità;
- trasparenza dei qiteri e delle pocedure di valutazione e loro puntuale e ogg€ttiva

applicazione;
- adegìrata inîornazione e patecipazione del valutato anche attraverso la comunicazione e il

cotrtiaddittorio I
- preventiva individuazione dei valutatod, con paficolare attenzione alla catena delle

rcsponsabilifà gerarchico-fi$zionali;
- dirctta conoscenza deil'attività svolta dal valutato da parte del valutatore di prima istanza;
- adeguaia fonnazione dei valutatod, al file di realizzare condivisione e comprcnsione delle

metodologie di valutazione adottate e garantirc omogeneità nelle attitudini valutative;
- rispetto della privaoy del procedimento e degii esiti di valutazione.

L'intero processo di verifica e valutazione delle capacità professionali dei dirigenti, deve
conclùdeîsi entro tle mesi dall'awio del procedimento, e si articola in momenti distinti:

- valùtazione di prima istarza, effettuata con la partecipazione del dingente immediatarnente
sovmordinato;

- valutazione di seconda istarz4 effettuata dal Collegio Tecnico, che comprcnde la ve fica
del procedimento e l'eventuale validazione della valutazione di prirna istanza.

Ciascrmo dei momenti si articola nelle fasi, negli adempimenti e nei tempi di seguito schematizzati:

Fasi Adempimetrti Tempi
l. Awio della
pro€edula

Prìma dello scadere del tdennio (owero prima dello
scadere dell'incarico di direzione di struttura
complessa o semplice/dell'incarico professionale/ del
p mo quinqueruÌio di sen'izio) l'U.O. Risorse Umane
invita il Dirigeúe ooùrpetente sovraordinato, darìdone
contestuale comunicaziole all'interessato. a redisere
apposita proposta di valùtazione.

20 giorni pdma dello
scadere del tdennio
(ol.vero del termine di cui
al punto 1) indicato negli
adempimenti tra
parentesi).



2.
Cornunicazione
al valutato

Il Dirigente che in prima istanza formula la proposta
di valutazione, è tenuto a fomire adeguata
informazione al valutato dell'awio della procedura di
valùtuione. Ii valutaîo può Fodurre relazioni in
ordine all'attivita svolta, scritti, pubblicazioni e
documenti probanli la propria esperienza e
fòrmazione professionale.

a) La comunicaz ione al
valutato deve €ssere
effettuata entro 3
giorni dal cevimento
dell'invito di cui al
punto 1).

b) IÌ valùtato può
produre la
documentazione utile
enîro 7 giorni dalla
comunicazione di cui
al punto 2, 1etf. a).

3. Prcposta di
valìrtazion€

a) Deve essere fomulata dai Dirigente
sovraordinato, in base aJ principio della diretta
conoscenza dell'attività del valutato.

b) Laddove, nel corso del pe odo di riferimento, si
siano succeduti più Ditigenti sovraordinati, la
prolosta di valut^zione è foúrÌlata dal Dirigente
dell'assetto presso il quale il valutato ha prcstato
- nel periodo di dfe mento - la propria attività
per un arco tempomle più lungo. ll valutatore può
chiedere ai Dirigenti responsabilì degli altri
assetii eÌementi integativi di informazione e di
valutazione.

a) La proposta di
valùtazione deve
essere formulata entro
15 giorni dalla
scadenza del termine
assegnato aÌ valutato
per prcdune la
documentazione utile.

b) Eventuali elementi
integrativi dovraruro
essere resi entro 7
giorni dalla richiesta.

4. Conoscenza
da parte del
Yalutato della
proposta di
valutazioDe

La scheda da utilizzare pet la proposta di valutazione
deve essere coÍtrofimata, per presa visione, dal
valutato che, in apposito spazio servato potà sia
formulare eventuali osservazioni in ordine alla
proposta medesima, che dchiedere di essere ascoltato
dal Collegio teanico qualora non condivida i giudizi
esFcssi iII prima istanza.
Copia della scheda è rilasciata al valutato.

I1 valutato è tenùto a
restituire al primo
valutatore la proposta
fimata per presa yisione,
con le eventuali
osservaz ioni e/o richiesta
rli audizione diretta entro
5 giorni dall'acquisizione
dolla soheda.

5. Trasmissione
proposta di
valutazione . al
Collegio

a) Il pdmo valutatore deve toasmettere la pmpostr,
unitamente alla documentazione di supporto, al
Servizio fusorse Umane.

b) Il Servizio Risorse Umane verificherà la
completezza del fascicolo e darà seguito agli
adempimenti di competenza, avendo cula di
pianificare le sedute dei Collegi in relazione al
numero delle proposte acquisite, dando awiso, se
del caso, al Dirigente valutato della data pr€fissata
per l'audizione diretta.

a) Il primo valutatore,
riceruta la soheda
Qompleta, dev€
inviarla entro 3 giorni
all'uffi cio competente.

b) La seduta del
Collegio, alla quale è
tenuto a parteciparc
anche il yalutato ahe
abbia fatto richiesta di
audizione diretta, deve
avere luogo entro i
successivi 7 Eiorni.

6. Verifica della
proposîa di
valutazione

Acquisita la proposta, il Collegio tecnico ne verifica i
contenuti e definisce il procedimento secondo i
pdncipi ed i crited di t(asparenza, oggettivita,
imparzialilà elc. di cui al presente Regolamento.

La verifrca deve
concludersi entro 15
giorni dall'acquisizione
della proposta. La verifica
deve Darimenti



concludersi entro 15
giorni dall'acquisizione
della proposta anche nel
aaso di cui al punto 7, lett.
b) desli "adempimenti".

7. Eventuale
contraddittodo

a) Audizione diretta dei dirigente valutato su
richiesta dell'interessato;

b) Audizione diretta de1 didgente interessato su
iniziativa del Collegio, qualora riteoga di
procedere ad una valutazione negativa, ow€ro

tenga di discostarsi dalla proposta valutazione.
Ai sensi dell'afi.3 del presente Regolamento, il
Collegio deve essere integrato con un
componellte aggruntrvo.

ln caso di audizione il dirigente può farsi assistere da
una pe$ona di fiducia.

a) Vedi punto 5, lett. b)
b) Il Collegio è tenuto ad

ascoltare il dirigente
entro 7 giorni
dall'esame della
proposta.

8 .
Approvzrziotre
della
valutazione

La valutazione si conclude con giudizio sintetico, che
dovrà essoro registrato e motivato nell'allegala
scheda "B".

La valutazione
conoludersi enlo
successiYi 5 giorni.

deve

9.
Comunicazione
dei risultati

Copia del giudizio finale, con la relativa motivazione,
deve essere trasmessa, oltre che al Didgenle
interessato, al Dirigente proponentg, nonché al
Direttore Generale ed aì Direttore Aziendale di
rifedmento per le eventuali determinazioni di
comDetenza.

10.
Acquisizione
fascicolo
d'uffcio

L'originale del giudizio finale rimane agli atti del
Servizio Risorse Umane che, oltre a prcdispore i
prowedinenti di competenza. prowede
all'inserimento nel fascicolo personale del dirigente
valutato.

Iatempistica per le verifiche del Collegio Tecnico è soggefta alle seguentl scadenze:
- alla scadenza del triennio di anività per tuni i Dbigentii
-allascadelzadell ' incadcopeliDirigediconinoaricodistrutturacomplessaedistrutfura

sernplice: detta verifica dew sempre esserc effettuata anche se Îon sono ancora trascoEi he

and úspetto all'ultirna vodflca triennale (art. 31 C.C.N.L.);
- alla scadenza del pdmo quinquennio di servizio per i Dirigenti di nuova assunzione (art 3l

C.C.N.L.). Per Dirigenti di nìova assuÍlziole si intendono coloro che per la pdma volta

hamo arTrto access; al S.SN. con qualifica didgenziale in data successiva al 5 dicembre

1996 (art. 4, comma 1 C.C.N l,. - lI biennio)l
- €nfto tre mesi dalla maturazione dei requisiti di esperienza professionale per il passaggio

alla fascia superiore della indennità di esclùsività, faÍi salvi i casi di coincidenza dei tempi

lra la verihca triemale e la maturazione deli'esperienza professiomle (art 5 C C N L - Il

bierurio).

Art 11 - ELEMENTI OGGETTO Df,LLA VALUTAZIONE
La verifica delle attività professionali da palte de1 Collegio Tecnico è legata sostanzialnente

all'esame dei comportaminti orguizzativí e professionali assunti dai Dirigenti sottoposti a
yalutazione, in funzione dell'incarico dcopedo, nonché alle modalità di raggiungimento degli

obietiiYi assesnati.



Coerentemente a tale impianîo gli elementi oggetto deila valutazione, integrabili a livello aziendale
(previa concertazione con le OO.SS,), sono stati .icompresi in due macro aree principali:

- Arca dellg competenze e aomportamenti
- Raggiungimento degli obiettivi individuali

Il sistema di valutazione deil'Azienda prevede la possibilita di attuibuire iut peso differente alle due
arce sopm aitate, in funzione deìla preminenza ass€gnata a ciascùna di esse dal1a programmazione
s&ategica aziendale, con conseguente graduazione nei giudizio dei singoli elementi oggetto di
valutazione.
NelÌo specihco, la Macro Atea de1le competenze e comportamenti è, a sua volta, suddivisa nelle
scgucnli aree:

' Area tecnico profèssiozcle, comprendente:
1- Capacilà di analisi c sintesi
2. Capacita di decisione
3. Capacità di uattameùto della casistica ptofessionale
4. Responsabilità e delega
5. Formazione contioua e sviluppo professionale
6. Cambiamento e imovaziore

- Ateq relszionale, comprendente:
7. Orientamento al valore "persona"
8. Relazione
9. Comunicazione
10. PaÍecipazione e collaborazione

- Area gertionale- comprendente:
11- Progettazione sistemi integrati e gestione delle riso$e umane
12. Pianificazione delle attività
13. Monitoraggio e contuollo deli€ attivita
14. Valutazione delle attività
15. Odentamento all'efficienza
16. Oriontaúento al isultato

Ollre a questi elementi predefiniti, nella valutazione individuale il valutatore può individuame degli
al&i discrezionali che, tuttavia" vanno esplicitati anticipatamente al valutato.
Ciascmo degli elementi sopra indicati deve essere valutalo secondo una scala di punteggi dportata
nel sùccessivo art- 16 del presente regolamento.
La seconda Macro Area si riferisce alla valutaziorc rclativa al mggiungimento degli obiettivi
individuali assegnati nelle varie fasi in cui si articola il processo di programmazione aziendale,
attrav€f,so il quale gli obiettivi aziendali vengono declinati a livelli successivi di responsabilità"
attraverso rm procedimento a cascata che vede coiuvolti dapprima i Direttori di Dipartimento, in
secondo luogo i Direttori di Unità Operativa Complessa e/o Sernplice Dipartimentale, in terzo luogo
i Direttori di unità Operativa Semplice, in quaxto luogo i Dirigenti con incarico professionale ed
infine nmi gli altri Dirigenli.
n sistema di valutazione prgvisto dall'Azienda consente di attribuire un valorc diverso a ciascuno
degli obieftivi, a seconda della maggiore o minore dlevanza shategica assunta da quello specifico
obiettivo nell'impianto programrnatorio aziendale,
la valutazione relativa a ciascun obietlivo, oppofunarnente "pesato"! deve essere effettùata con
l'indicazione della percentuale di raggiungimento dello stesso.
Merte nella Maclo Area Conpetenze e compoftamenti gli oggetti sono quasi tùtti già predefiniti,
cor I'ev€ntuale eccezione degli ulteriod elementi discr€zionali aggiunti dal valutatorc, nella Macro
Area degli obiettivi individuali, gli stessi sono variabili arurualmente, in relazione agli obiettivi della
prognÍìr[azione aziendale, così come declinati a livello di Dipafiimento, di Unilà Operativa
Cornplessa e/o Semplice Dipafimentale, Unità Operativa Semplice, Incarico professiooale,
sernplice.



I risultati finaii della valutazione effettuala dal Collegio Tecnico costituiscono parte integmnte degli
elementi di valutazione dell'Azienda ai fini della conferma, del rimovo o del conferimento di
qualsiasi tipo di incarico.

Art. 12 - VALUTAZIONE DI PRIMA ISTANZA
Il valutaiore di prima istarza deve avere diretta conoscenza delle attività piir significative svolte dal
valulato, e ciò richiede che l'organismo di valutazione, se collegiale, sia costituito con la presenza
almeno del dirigente sowaordinato al dirigente valutato.
La valutazione di prima istanza è effettÌrata dir€ttam€nte dal dirigente sovmordinalo con il sistema
molocratico, tuttavia il valutato può úchiedere che la valutazione di prima istanza sia eflèttùata con
ii sistema collegiale.
Se è richiesta la valutazione collegiale da parte dell'interessato, la direzione aziendale, sentito
separatamente il valùtato € il di gente sov.aordinato, indica i dirigenti, o le figure professionali, da
affiaocare al diretto superiore per costituire I'organismo di valutazione.
Sono valuialori di pdma ista.nza:

l. ì Direttori di Dipartimcnto, di Dishetto, o della strùttwa assimilata se esistente, per i
diígenti responsabili di shuttua complessa o di struthua semplice dipartimentale o
assimilata;
2, il dirigente della struttura complessa di appartenenza, e/o il Dircttore del Dipafimeoto o
della strultua assimilata di appartenenza, per i dirigenti responsabì1i di sîrùttÙIa semplice
notr dipartimentale;
3. il dirigente responsabile della stuftwa presso la quale sono assegnati, per i dirigenti
tilolari di incarico di natwa professionale anche di alta specializzazione;
4. il superiorc diretto, per tutto il restante personale da valutare.

Quando lon è prgsentg una fi$ua gerarchicamente supe ore, perché non prevista, o perché
temporaneanente non disponibile, o perché in posizione di non cornpatibilità5 la valutazione di
pdma istaDza è effettuata dspettivamente dal Direttorc Amministativo, oppue dal Ditettore
Sanitario della azienda, in ragione dell'area di appartenenza.
La valutrazioúe di prima istanza si gffettua secondo le rcgole stabilite nel regolanento, e, in
particolarg agli articoli 12, 13 e 15.

Arr É - PROCEDIMENTO PER LA VALUTAZIONE DI PRIMA ISTANZA
hima della scadenza delf incarico di responsabile di una struttura semplice o complessa, opprue
alla fine del primo quinquennio di servizio, e in tutte le altre circostanze in cui, per legge o per
conúatto, è previsto l'al.vio di un procedime o di valutazione su base professionale, la segreteda
del Collegio Tecnico invita il didgente sowaordinato a redigere una proposta di valutazione di
prima istanza; copia dell'invito è trasmessa, contestualmelte al dirigente da valutare.
Per la valutazione di prima islanza sono utilizzati gli shumenti di valutazione di cui al successivo
articolo 16, oon i format c i documsnti, in cui sono cvidcnziati, pcr ogni valutato, gli clqnonti su cui
si fonda la valutazione, nonché le informazioni riferite agli aspetti professionali,
Il valutato compila, quindi, rm fonnat predisposto dal servizio del personale, allegato A del prcserte
Ìegolamento, in cui sono riportati gli elementi significativi per la valutazione che lo riguarda; il
valutaio predispone, inoltre, una specifica relazione srìlÌe attività, esperienze e fomazione
professionale, riferite all'incarico o alla posizione che è oggetto di valutazione. 1l format e la
relazione sono trasmessi. p ma della scadenza stabilita nell'invito, al superiore incaricato della
valutazione di prima istanza.
Il dfuigente solTaordinalo, a questo puIìto, formula la proposta di valutMione utilizzando ùna
seconda colonna del format di cùi al punto precedenle e la comunica alf interessato. Se le
valulaziooi espresse nella prima e nella seconda colonna sono concordanti, si proc€de alla
predisposizione della terza colorura riportarìte la proposta di valutazione definitiva; mentte, se le
prime due colonne sono discordanti si attiva ùna procedura di contraddittorio con il valutato.



Al lermine del conlraddittorio si procede alla formazione della proposta nella tesa colonna coÌr
evidenza degli elementi discordanti contenuti nella prima e nella seconda colonna.
La scheda conten€nte la proposta di valutazione è conhofirmata dal valutato; questi, per gli
elemonti di valutazione che nonostante il conîraddittodo risultano discordanti può rappresentare
entro dieci giomi le prcprie ragioni e controdeduzioni in apposito spazio della scheda.
Per la valutazione d1eva, altesì, l'esito della valutazione annuale effettuata dall,Organismo
Indip€ndente di Valutazione, con dferimento agli anni in cui si è eseroitata I'attività professionale
clle è oggetto di esame.
la scheda completata come indicato, dovrà poi essere consegnata al servizio del personale, che ne
verificherà,la completezza in base a quanto previsto e dclú€sto.

ATt. 14 - STRUMENTI PER LA VALUTAZIONE DI PRIMA ISTANZA
Pff la valùtazione di prima istanza si utilizzano gli stumenti indicati al successivo articolo 16, e, in
particoìare, la schcda che dporta in coúispondenza di ogùi ol€nento tre cellc: quella per
l'autovalutazione formulata dal diretto interessato, quella per il giudizio del valutatore di prima
istaoz4 e quella finale; inoltre, si applicano i pu{teggi previsti dall,aiticolo 16 per ogni singolo
elsmento considento. Per la valutazione di seconda istanza si utilizza una scheda struttuata in
modo analogo, in cui la prima colonna è sostituita dal risultato della valutazione di prima istanza, la
seconda riporta il giudizio della valutazione di seaonda istarua, la terza il purteggio filale, acquisito
con il contradditorio se necessario, che conconerà a formare il giudizio finale.
I punteggi athibuiti ai diversi elementi oggetto di valutazione concorrono alla determinazione del
pùnleggio medio attribuito, e, quindi, al giudizio sintetico corIelato, in base alla iabella di cui al
successivo articolo 16.

AÉ. Is_VALUTAZIONE DI SECONDA ISTANZA
E' la fase valutativa che compete al Collegio Tecnico, chiamato ad esprimersi sulla regolarità del
pîocedimento di valutazione di prima istanza, sul raggiungimento dei risultati professionali, e,
iafne, sul modo come sono stali conseguiti i dsultati.
Nella valutazione di seconda istarza il Collegio Tecnico verific4 in particolare, la regolarità del
procedimento di valutazione di pdma istanza, accertalepedtecipazione de1 valutato nelle fasi in cui
è dchiesfa, €, per quanto riguatda i contenuti, esamina tutte 1e infomazioni Éccolle concementi il
processo di valutazione, e conlrolla che queste siano coerenti ispetto alla valutazione espressa in
pdgla istaúza.
Fa palte della valutazione di seconda istanza operare una supervisione sui meccanismi e sui crileri
appliceti, o garantire che il prooedimento sia confonne alle disposizioni di legge e regolamgntad, e
sia, iDoltre, idoneo a perseguire obiettivi e scopi che norme e contratti attribuiscono alla
valutazione.
l,a proposta valutaliva formulata dall'organismo di valulazione di prima istanz4 è sottoposta al
Collegio Tecnico il quale vedfica ed eventtnlmente approva la proposta in termini definitivi.

Arf. 16 - PROCEDIMENTO PER LA VALUTAZIONE DI SECONDA
ISTANZA
La Segeteria del Collegio Tecnico verifica I4 co$tpletezza deÌla documentazione fomita dal
valutatore di prima istanza, pianifica le sedute del Collegio, e fissa, eyentualmente, la data per
I'andizione diretta del valutato-
Il Collegio, acquisite le schede di valulazione di prima istanza, la documentazione a supporto, e
considerati tutti gli ultedod ed eventuali elementi ritenùti utili, procede preliminarmente alla
veri{ica di regoladtà e di ammissibilità del procedimenlo svolto per la valutazione di pdma istanza.
Nel caso il pfocedimento di valutazione di prima istanza sia viziato nella forma o nei contenuti, il
Collegio Tecnico chiede la riproposizione del procedimento di valutazione indicando gli elementi
dtequti viziati.
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Indip€ndentem€nte da €ventuali yizi, il collegio può ohiedere la dproposizione della valutazione di
prima istanza, qualora acceÍi che in questa non si è tenuto conto di elementi e connessioni logiche,
inportanti tanú da far ritenere possibile un esito differente deila valutazione, se fossero stati
considemli.
Se il procedimento, di per sé non viziato, si basa su elementi per i quali mancano i presupposti di
ammissibilita per la valutazione, il Collegio può decidere di rimetterc la proposta all'organo di
valutazione di prima istanza per Sanare quanto dlevato, oppure può sùalciare I'elemento non
ammissibile, dparametrando I'esito ai soli elem€nti ammissibili
I1 Collegio si arvale della docùmentazione utilizzata per la vaiutazione di prima-istalza, e di tutte le
altle notizie e inJormazioni ritenute ulili' conìprese quelle contenulc nci îascicoli relativi ad

eventuali procedimenti disciplinari attivati, qualunque sia il loro esito, richiami, attestati di

pa"a"o-, i"".. Le scelte possibili nella fase di valutazione di seconda istanza sono numerose e

possono comprendere, secondo le circostanze:
- l'acquisizione di nuovi elementi,
- la rìchiesta di precisazione su elementi appa{entemente aontÉddittori,
- l'integrazione di informazioni o dr documentazione'

Il soggefto v;utato può prendere visione ed acquisire, oon richiesta fomaie, copia dei documenti

che l-Co egio rtiliizerÀ per la valutazíone, e può dchiedere di essere ascoltato, da solo, o con

I'assistenza di persona di fiducia
A prescindere da una richiesta formale da pate delf interessato, .prima della formulazione del

giuài"io, il Collegio Tecnico può collvocare il diigente per un colloquio ai fini conoscitivi e di

chiadmento dell'attività svolf a.
lÌCollegioTecnico,sianelcasoincuiintendaconlermareilgiùdizionegativorisulÎantedalla
valutaziirc di pdma istanza, sia nel caso in cui ritenga di rettificare in peggio l'esito della

valutazione di irima istanz4 è tenuto ad un contaddittolio nel qÙale devono essere acquisite le

controdeduzio; det didgente valulato, che può essere assistito da persona di fiducia'

Notte situazioni individuate nel comrna precedente, la decisione dell'organo coll€giale deve esseÉ

motivata e contenere la rappresenlazione e la doaum€ntazione del processo logico seguito' tenuto

conto, in maniera espressa, d€1le argoneotazioni proposte dol valutato'

Alla ine del pro""àirn"oio di valutazione di seconda istanza, il Collegio Tecnico espdme nella

soheda un giudizio sintctico per ciasoun dirigente interessato; la cornuaicazione del giudizio finale,

sad, quiadl comunicata al Dirigente ioteressato, al valutatole di prima istarza, e alla direzione

aziendale per le determinazioni di competerza.
l,a sched completa di tutti gli etementi che hanno portaro al giudizio finale è quindi trasmessa

all'ufr cio del personale-

Art. 17 - STRUMENTI PER LA VALUTAZIONE DI SECONDA ISTANZA
Al momento dell'ínsediamento del Collegio Tecnico, il servizio del pe$onale sottopone allo stesso

Collegio i fomat, allegato B dol presente regolamento, e la documentlz]one predisposta come

*uménto per attuare la valutazione, con le indicazioni e le istruzioni per il loro utilizzo Si vedano

al risuardo gli allegaú A) e B) al presente regolamento.
n è-oltegio-fecniio può richieùere i chiarimenti che occorono, e proporÎe' ecaezionalmelte'

i*.gr-iri 
" 

t.ttifi"fti concementi gli elementi considemti, se ritenuti non adeguati alle esigenze di

valutazione-
Com€ prccedentet4ente anÎicipato, il sistema di valutazione di quest'Azienda consente di attribuire

* p"ù diu"rro aÌle due MÀcro Aree in cui lo stesso sistema si arlicola: la Macro Area delle

corrìpetenze e compodamenti e la Macro Area degli obiettivi individuali, assegnando un peso

superiore a quella tenuta strategicarnorte più rilevante
Dioo av"r .tubilito il p".o relativo di ciascuna delle due Macro Alee considede si procede in

maiiera distinta per ciaicuna di esso.
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per la Macro Area delle competenze e dei comportamenti si attdbuisce a ciascun elemento un

pu$teggio compreso tla 1 e 5 secondo la seguente scala di valod:
1 = insoddisfacente
2 = da migliorare
3 = soddisfac€n1e/adegualo
4 = buono
5 = ottimo.

I punteggi sono athibuiti ai sirlgoli elementi previsti per la valutazione, cofrpresi quelli

UiscreAíidi eventuatmente aggiunti dal valutatore, qùiùdi si ottiene un punteggio totale parziale di

Maclo Arca, dato dalla sommà dei singoli purt€ggi pondetata con il pcso attribuiio inizialmente alla

Macro Area considerata.
co! riferimento alla valutaziorì€ della Macro Area dcgli obiettivi individuali, dopo avel attibÙito

un valore in temlini percentuali a ciascuno degli obiettivi predehniti, in-funzione del peso che

ciascuno ili essi rivcste neli'impianto proglammatodo aziendale, si rileva la percentuale di

raggiungimento da parte del vaÌutato di ciascun obietlivo allo stesso assegnalo'

Art 18 - DIRITTI ED OBBLIGHI DEL VALUTATO
11 valutalo, sia nella valutazione di prirna che in quella di seconda istafEa" ha il dùitto di padeciparc

al procedinento e ha il difitto al co;traddittodo; entrambi questi diritti possono essere esercitati con

i'.*itio di p...olr. di fiducia. Infine, ha accesso alla documeniazione relativa alla valutazione ohe

lo riguard4 e ha diritto di conosceme 1'esito.
11 óiit"gio r""ni"o potrà dchiedere la rettihca o l'integrazione di elementi che conconono alla

"a"rrriin", 
quando ritiene che possano isultare lesi i diritti del valutalo; nelle med€sime

circostanze il èolegio può deciderè di non pendere in considerazione quegli el€m€nti' stralciandoli

dalla valut zione,
Il 

"alntato 
è tenuto a proporsi in modo leale e cosauttivo in tutte le fasi della valutazione' e' in

oarticolarc. a fomire nòtitie circostanziate e precise, dferite agli elemenÎi oggetto di valutazioùe e

alla attività professionale svolta.
nuppÀ*ti * 

"ft"tiore 
obbligo per il valutato fa$i parte diligente e attiv4 per rendeÎc il sistema

;óó;-; 
"o"i"nt" 

at" aiiumicn" ai eventi e ài circostanze che interessano i aonlenuti

gofessionali e dísciplinari e le attività collegate.

Art. 19 - ESITO DELLA YALUTAZIONE
Llito aem vAutazione di prima o di seconda istanza si conclude in modo positivo' oppure in

modo negativo.
Qualunqíe sia I'esito. della valutuione, di pdma o di seconda istartz4 si applicano' in ogni caso' gli

isituti e i oriteri previsti dalle norme e dai contratti colletlivi di lavoro'

Nel caso l'esi; dela valutazione di prima istanza sia negativo, deve essere data formale

comunicazione alf interessato, 
" 

,levono Éssere acquisite in modo formale tutte le controdeduzioni

prcdotte da1lo stesso inlefessato'Con 
riferimento alla di seconda istanza' quella con €sito positivo costituisce condizione per:

- la conferma o il rimovo, noncÉ conferimento di nuovi incarichi di maggiore lievo,

professionali o gestionali, se effettuata nei confronii dei Dirigenti con piìr di cinque anni di

ienizio aìlo scadere del triennio ed al termine dell'incarico;
- la conferma o il rinnovo delf incarico, nonché il confedmento di nuovi incarichi di natua

orofessionale anchg di alta specializzaziote, di consulenza, di studio e dcelc4 ispettivi' di

í""i"1 
"'ai 

*"""ff". o di àirezione di sautua semplice, se effettuata nei con$onti dei

Dirigenti neo assunti allo scadere del quinquennio:
- allo-scadere del triennio, il passaggio alla iascia superiore dell'indennità di esclusività per i

óirllenti cui non e conf€ t; fin;;co di direzioùe di struttura complessa (art. 5, comma 5

C,C:N.L, - 1l biennio). In caso di non coincidenza dei tempi tla la verifica e la maturazlone
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dell'esperienza professionale, la verifica è anticipata al îrim€stre inrmediatamente
successivo al conseguimento del reqùisito (art. 5, comma 6 C.C.N.L. - II biennio).

Gli effetti della valutazione positiva del collegio Tecnico incidono sulla retribuzione di posizione di
parte vadabile coÌrnessa con f incadco al didgente (a differenza degli effetti positivi dèlla verifica
effetauata amuahnente con la scheda di valutazione che si sostanziano nell'attribuzione dei benefici
economici connossi con la retribuzione di dsultato).
La valutazione del Coliegio Tecnico, con esito negath,o, comporta l.assunzione di prowedimenti
che devono essere coÍhisurati alla posizione rivcstita da1 Dirige'te valutato nell,ambito aziendale
ed ali'entita degli scostamenti rilevati (a differenza degli esiti negativi afferenti alla valutazione
svolta annùalme[te dal Nucleo di Valutazione che comportano, alla fine di ciasc'n anno, ìa
riduzione della retribuzione di dsuitato, in tuúo od in paÍe, mediante I'abbattimento, nella
percantuaie prgdeteminata, del premio di produttività), così come di seguito specificato:

- per i Dírigenti dí stru ura complessal
a) alla fine del trienaio, a segùiîo d€il,attività di valÌrtazione effenuara dai Collegio

Tecnico, la revoca deil'incarico e I'afÍidamento di aiho incafico tra quelli ricompresi
nell'art,27, comma 1 lettera a) del vigente C.C.N.L., di valore economico inferiàre a
queilo in atto, oppure l'afftdamento di alho incarico tra queili ricompresi nell,af. 27,
comma 1 Ìett€ra b). La revoca dell,incarico comporta, altresì, I'attdbuzione
dell'indennità di esclusività della fascia immediatamente inferiore (art. 34, comma 3,
lettera b) C.C.N.L.);

b) in caso di acceÍamento di responsabilità pafiicolalmente grave e rcitetata, tlova
applicazione ulteriomente la fattispecie saruionatoria di cui alla superiore lettera a)
e, cioè, la revoca dell'incarico e confedmento di mo degli incaÌichr di cui all'art. 27
citato, comma 1 lettera c) di valore economico inferiore a quello rcvoaato (art. 34,
comma 3, lettera c) C.C.N,L.);

c) a.llo scadere dell'incarico, ferma restando Ia facolta de ,azienda di recedere da1
Épporto di lavoro, al Didgente pnò esserc oonferito aluo incarico nell'arnbito di
quelli ex art, 27 del vigente C.C,N.L. comma t, lett€re b) e c), congelando
contestualmeÍte u]t posto di Dirigente (art. 34, comma 4 C.C.N.L.).

- per i Dírigenti di struttura seuplíce:
a) la revoca dell'incarico e l'affidamento di altoo incarico tra quelli ricompresi nell,art.

27 del ligeîúe C.C.N.L., comma l, lettere b) o c), di valore economico inferiore a
quello in atto;

b) in aaso di responsabilità particolarmente grave e reitetata trova applicazione
ulteriormente la fattispecie sanzionatoda di cui alla superiore lettera a) e, cioè, la
revoca delf incarico e il confedmento di uno degli incarichi di cui all'art. 27 citato,
comma l, Iett€ra c), di valore economico inferiore a quello revocato.

- pet i Dirigenti con íncarico di natura professionale anche di alta specializzazione, di
colsulenz4 di studio e ricerca ispettivi, di verifica e di controllo e per didge[ti con incarico
di base:

a) la revoca delf incarico e l'affidamento di altro ta quelli di cui al medesimo art. 27
oitsto, coúma I lettera c) di valore economico inferiore;

b) in caso di responsabilità grave e reiterata tlova applicazione ulteriomente la
fattispecie sanzionatoria di cui sopra e, cioè, ìa revoca dell'incarico e l,affidamonto
di altro tra quelli previsti dall'ut.2'1, comma I lettera c) di valore economico
inferiore a quello revocato.

- in presenza di valutazione negativ4 annuale, trieffnle ed al termine delf incarico, definita in
bas€ ad elementi di paÍicolare gravilà, anche estranei alla prestazione lavorativa, resta feÍna
la facoltà di recesso dell'Azienda previa attuazione delle procedure previste alfad. 23 del
vigente C.C.N.L..
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- I'esito negativo della verifica lriennale esclude il passaggio alla fascia superiore
dell'indennità di esclùsività (art. 5, comma 5 C.C.N.L. - II biennio).

Art. 20 - NORME FINALI E RINVII
I1 legolamento del Co.llegio Tecqìco essere aggiomato in caso di nùove esigenze, quando se ne
rarvisi la necessità, e/o in pieseoza di disposizioni normalive o contattuali di contenùto irmovativo
cor dferimento alla forma e ai contenuti disciplitati.
Pel tutto quanto non previsto nel rcgolamento, si applicano, per analogia e se coerenti con 1e
disposizioni e i criteri generali che regolano l'<trgwizzaziote € il funzionamento della azlehda,
istituti e profili utilizzati in altre aziende pubbliche, o nella PA, pwché in armonia con le
disposizioni dcl SSR e con i contratti coll€ttivi di lavoro vigenti; tale ril1vio, tuttavia, ÌÌon è
ammissibile se compo.ta responsabilità o aspetti che peggiorano la posizion€ del valutato.
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Allegato A - Valutazione 1A istanza

Ereà

u.o.
lncarico

Incarico

azie nd a e"ítari a lo.alé

Periodo divalutazione

Tl i-A,t 
-]FErffii;;AI

LJ lvarutaziallltllEsal

l. Capacità di analasi o sintesi
Capacitàdi:analisi ploaftiva e reèAiva di situazioni e contesli, di individuaziane delle
qftldta è di,elabomziîtnè e inplenentazione delle soluzioni

Cidécisiono
CapAci€:cli prenderc.decEioni autonome in nodo appropiato, anche in siluazioni di
cifròîlà, e di aglrc di consèguenza

3,Capacità dl frnamento della casistlca professionate
Capaaità <li traltare con effrcacis /a casisfióa professrbrale specifica con cfilferenÍi
livollì di c?.l-iplesiìtà

4. Responsabilità e delsga
QapaciÈ dí essumare 1é respansabilità connessè al tuóto, ale funzioni ed Elle attività,
e.cap,aità di delega ai pmpt cottabontoi

5. Fonnazlone cónfinua e sviluppo professionale
eapaicità di awrendinento conÍinuo nèll'aUivih professionate at lino di parceguie la
re al izzazi ohè d o I I o svf u p po pe rs o n ale

6. Cambiamonto e ínnovazione
Disponibilità al canbianento, dl miglionmento continuo, altd innovazione è dlla

.Alea relazionalo

7. Ofentamento alvalore "peraona"
Capacità di firanifsstarc, nell'esercizío cI ntolo, funzioni e allívfta, conpaftamènti che
lspeltatn Ia per'ona ecl i suoivaloi nel cíttaclino, nel paziente, nel peÍsonale
aziendale

8, Relazione
Capacità di relazionl sfficaci, sia individuali che digruppo, e digesfire eventuali
siluazíoni èonliluali

9. Conunisazlone
CapaclÈ dl usaré ln nahiera efficace Ia conunicazione a livello indivicluale, di gruppo
è di drea opehliva

10, PaÉeclpazione e co aborazione
Capacilà di essere attote e pronotarc dì paíecipazione e collaborczione neì confrcnli
di tutti i podztoti di intèfgsse (ciftadino utènte, paziènta, pèrsonala èd azièndala,
Azienda)



Al egato A - Valutazione 1A istanza

AÉa gesllonale

11, Progeftazione sistemi integratie gestione delle risorse umane
Capaóità.dî yisipne sistenica del cohtesto di lavorc, di geslione della conplessia

.del/o sf€S$! e dJ sv,luppo delle sheryie possibili nell'ambito dele rìsorse unane
assegnale

12. Pianiticazione delle attivitA
Capac:nà di p'aniíiLare e mettere in atlo ]e aîtivita inerenli ruoli e funzioni specilìche

l3,.Monitofaggio e controllo delle attività
Capacltà di monitoratè e contrcllare le attività inerenîi ruoli e funzioni specinche

14, Valutazione dèlle attività

Capac;ta di valutare ruoti, fun?ioni anivita e comparl ànenti ag;h. in relazione alto
svitttppo .|re,lessianale individuale, agli obieflivi assegnati e ai sisfeni premiahti

'l 5, Oientamento all'efficiènza
Capàcità ú uso awrcNíato delle àsa3e dispanibili (umane, lagisliche, tecnalogichè,
finan?aie) nel!Ò svolgimenfo delle funzioni e delle aflività per il raggiunginento del
isullalo efjeso

l6- Orientamento al risultato

CapaciÍà di pé$eguirc lbfficacia nell'esercizio di ruoti, funzionie aftività, isPetto allè
aspefrat/'e clel singolo, del gruppo di lavoto, della collettività e dell'Azienda

18.

17,

20.

TOTALE

Raggiungimento degli obiettivi individuali PESATUM (/1O()): X
Doscdzione degti obiettlvi assegnatl e definizione

TOTALE COMPLESSIVO Wffi



Allegato A - Valutazione 1A istanza

Sinfetico

ùab -_J_J_

Fifma velutalo

Firma valutatore 1a istanza



Allegato B - Valutazione 24 istanza - Collegio Tecnico

RIO NAZIONALE

- professìonale

^) -.- L- 22íèdd2 sanl'ztià to.dtz
: t&4:- - - .

u.o.
Incarico

Incafico

Periodo di valutazione

PESATUM (fi00):

l,.Oapacifà dí anallsl e sintesi
Capadlà.di aîalÀj proattiva e rcattiva di situaziani e contesti, di indiiduaùone delè
cÌilicità e diBlèbotitùane e inplenentazjone dette soluzioni

di décislone
Gapac ià tli p@tdefe decisioni autonome in nodo apprcpdalo, anche in situazioni dj
critt'cità, è di aghe di conseguènza

3.oapacità di trattamento della casislica prof€ssionale
Qapacita dí trallaÈ con eftica'ia la casistica pÍofessionale specìÍjce con difÍerenti
liveli di co'|,plès:iÈ

4. R€sponsabilia o delega
AàWéM di esartere le rosponsabitjtà connesse al ruolo, atte tunzioni ed a e aftività,
o capacilà di delega al propi collaboratot

.5. Fomazione conlinoa èsviluppo professionalo
Capacità di appqdinento continuo nell'atlività prcfessjonate a! frne dj perseguire la'ro al î22 aion e d ello st/ i I u p p o p e rso n a I è
6. Cambiamento I Innovazione
Disponibi!ìtàal canbianento, al nigtiohtnenfo continuo, dlla innovazbne è alla

Ar.èa rslazionale

7, Orlentamenlo al valore "persona"
Capacità di nanifèstare, nell'esèrcizio di tuolo, funioni e attivit\, compoftanènti che
úpetÍano la petsijna ed i suoi valol nel cittadino, net paziènle, nel personale
aziendale

8. RelazÍone
Capacità di relazioni eÍficaci, sla individuali che dt gruppo, e di gosÍhe eventuaÍ
situazîoni conflilfuaii

9. Comqnlcazlone
CapaclM a!Ì usa'9 ln naniètu efficaco la conunicazione a livello individuato, di gruppo

10, Partecipazione e collabomzlone
Capacità di esso? atlore e pronotore di paiecipazione e collaboraziono nei conîonti
cli fuíi i polatoi ú interesse (citkdino utente, paziente, pe.sonate e(t azièndate,
Aziéndat



Allegato B - Valltazione 2A istanza - Collegio Tecnico

TOTALE

,Raggiungimento degli obièttivi individuali
Dsscaizione &gli oblettlvl assegnati e definizione

PEsaruRA (/lo0): ff

TOTALE COMPLESSIVO tHffilffiffi



Allegato B - Valutazione 24 istanza - Collegio Tecnico

elvalutato
COIUMENfI,PELVALUIATO RISPÈTIO ALLA VALIJTAZIONE OT,IENUTA. ' . ] :

Firma valutatore 2^ lstanza

Flma valutato
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